
MOZIONE 

RICERCATORI  DELL’UNIVERSITA’ DELL’AQUILA 

 

L’assemblea generale dei Ricercatori dell’Università dell’Aquila, presa visione degli 
emendamenti formulati nella commissione VII del Senato dal relatore del ddl 1905 (ddl Gelmini) 
Sen. Valditara, dopo attenta e completa discussione, ritiene di esprimere il proprio dissenso sui 
contenuti dell’art. 5 bis  riguardanti lo stato giuridico.  

L’art. 5 bis non affronta il problema dello stato giuridico seguendo un’idea di riconoscimento del 
lavoro finora svolto dai Ricercatori. Diversamente, ha la finalità di permettere agli atenei di 
mantenere e sviluppare l’offerta formativa seguendo le nuove norme  sul turn over e imponendo 
condizioni di lavoro inaccettabili per il futuro dei Ricercatori i quali vedono praticamente 
allontanarsi qualsiasi possibilità di avanzamento di carriera. 

• L’assemblea chiede alla Commissione VII di ritirare l’art. 5-bis presentato da Valditara. 

• L’assemblea chiede inoltre al Ministro Gelmini di operare affinché: 

1) lo stato giuridico dei Ricercatori sia definito e concordato con i Ricercatori stessi; 

2) la realtà professionale degli attuali Ricercatori sia considerata in modo organico e siano 
formulati adeguati provvedimenti che ne garantiscano la progressione di carriera in 
funzione delle reali mansioni finora svolte. 

• L’assemblea chiede, inoltre, alla CRUI e alle Conferenza dei Presidi: 

1) di esprimersi  in relazione all’ art. 5-bis presentato da Valditara in modo SOLIDALE con i  
Ricercatori; 

2)   di manifestare al Ministro On. Gelmini la PREOCCUPAZIONE per il futuro dei 
Ricercatori. 

• L’assemblea sostiene la necessità di un’azione nazionale coordinata tra gli Atenei italiani 
tesa a sostenere le legittime rivendicazioni dei Ricercatori. 

• L’assemblea dei Ricercatori dell’Università dell’Aquila si riserva di non accettare incarichi 
per affidamento e supplenza per il prossimo anno accademico e di sviluppare inoltre forme 
di lotta immediate che comprendano anche la sospensione dell'attività didattica fino alla 
soluzione del problema dello stato giuridico che tenga presenti le necessità degli attuali 
ricercatori.  

  

 


